
 

 

  
Il Ministro dell’università e della ricerca  

di concerto con  

il Ministro dell’economia e delle finanze  

e con  

il Ministro per la pubblica amministrazione 
 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 12, e in particolare l’articolo 1 che istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università 

e della ricerca, con conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, 

a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” come da ultimo modificato dal predetto d.l. 

n. 1 del 2020, e in particolare gli artt. 2, comma 1, n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti 

l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca, “al quale sono attribuite le funzioni e i compiti 

spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e artistica 

e di alta formazione artistica musicale e coreutica”, nonché la determinazione delle aree funzionali e 

l’ordinamento del Ministero; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Maria 

Cristina Messa è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, e in particolare l’art. 1, comma 654, come modificato dall’art. 

1, comma 893, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale “[..] Nell'ambito delle procedure 

di reclutamento disciplinate dal regolamento cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21 

dicembre 1999, n. 508, è destinata una quota, pari ad almeno il 10 per cento e non superiore al 20 per 

cento, al reclutamento di docenti di prima fascia cui concorrono i soli docenti di seconda fascia in 

servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici.  Fino all’applicazione delle disposizioni 

del predetto regolamento le procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di seconda 

fascia in servizio a tempo indeterminato sono attuate nell’ambito delle procedure di reclutamento e 

sono disciplinate con decreto del Ministro dell’università e della ricerca. Il predetto decreto, nei limiti 

delle risorse già accantonate a tal fine negli anni accademici 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, può 

prevedere la trasformazione di tutte le cattedre di seconda fascia in cattedre di prima fascia. La quota 

residua delle predette risorse, in seguito alla trasformazione di tutte le cattedre, può essere destinata, 

con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, al reclutamento di direttori 

amministrativi per le istituzioni di cui al comma 653 nonché alla determinazione e all’ampliamento 

delle dotazioni organiche dell’Istituto superiore di studi musicali Gaetano Braga di Teramo e degli 

istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA)”; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 29 aprile 2021, n. 565, recante la 

trasformazione delle cattedre di seconda fascia del comparto AFAM in cattedre di prima fascia, in 

applicazione dell’art. 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dal decreto 

del Ministro dell’università e della ricerca 21 marzo 2022, n. 286; 

CONSIDERATO che il budget assunzionale accantonato per le finalità di cui all’articolo 1, comma 654, 

terzo periodo, della legge n. 205 del 2017 negli anni accademici 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, 

come richiamato dal d.m. 565/2021, era complessivamente pari a euro 7.606.720,45; 

CONSIDERATO che il costo totale derivante dalla trasformazione delle cattedre di seconda fascia negli 

organici delle Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di cui al d.m. 565/2021, ha 

un costo complessivo pari a euro 5.082.714,00; 

VISTO l’articolo 4, comma 2, del d.m. 565/2021, come modificato dall’articolo 1 del d.m. 286/2022, il 

quale dà atto che il risparmio di spesa relativo al budget assunzionale accantonato per le finalità di cui 

all’articolo 1, comma 654, della legge n. 205 del 2017 in seguito alla trasformazione delle cattedre di 

seconda fascia è pari a euro 2.524.006,45; 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 893,  della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che, nel novellare il 

comma 654 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, prevede la destinazione di tale importo, 

mediante decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, al reclutamento di direttori 

amministrativi per le istituzioni di cui all’articolo 1,  comma 653,  della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

nonché alla determinazione e all'ampliamento delle dotazioni organiche dell'Istituto superiore di studi 

musicali “Gaetano Braga” di Teramo e degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2021 che autorizza il Ministero 

dell'università e della ricerca, per l'anno accademico 2019/2020 e per le esigenze delle Istituzioni di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, ad assumere a tempo indeterminato n. 119 unità di personale 

tecnico-amministrativo, tra cui n. 8 direttori amministrativi EP/2; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 2021 che autorizza il Ministero 

dell'università e della ricerca, per l'anno accademico 2020/2021 e per le esigenze delle Istituzioni di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, ad assumere a tempo indeterminato n. 97 unità di personale 

tecnico-amministrativo, tra cui n. 19 direttori amministrativi EP/2; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro della funzione pubblica 5 novembre 2001, che prevede 

che la figura del direttore amministrativo venga ridotta a regime a un’unità in ciascuna istituzione, 

mantenendo la seconda unità ad esaurimento; 

VISTI i posti vacanti di direttore amministrativo nelle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale 

e coreutica nell’anno accademico 2021/2022, pari a 28; 

CONSIDERATO che le facoltà assunzionali di direttori amministrativi EP/2 autorizzate con riferimento 

agli anni accademici 2019/2020 e 2020/2021, pari a 27, sono inferiori al numero di posti vacanti 

nell’anno accademico 2021/2022, esclusi i secondi posti di direttore amministrativo venuti ad 

esaurimento, per n. 1 posto; 

VISTE le previsioni di cessazione dal servizio di direttori amministrativi al 1° novembre 2022; 

APPURATA la necessità di destinare risorse per il reclutamento di n. 2 direttori amministrativi EP/2; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, e in particolare la Tabella 1 

recante gli indici di costo medio equivalente delle qualifiche AFAM del personale a tempo 
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indeterminato, tra cui il costo medio equivalente di un direttore amministrativo EP/2, posto pari a euro 

51.330,00; 

CONSIDERATO che il costo di 2 unità di direttore amministrativo EP/2 è pari a euro 102.660,00; 

VISTO il protocollo d’intesa 25 marzo 2005 sottoscritto da Ministero dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca, Regione Abruzzo, Comune di Teramo, Amministrazione Provinciale di Teramo, Comune 

di Giulianova e Istituto superiore di studi musicali “Gaetano Braga” di Teramo finalizzato alla 

statizzazione del predetto Istituto musicale “Gaetano Braga”; 

VISTO  il protocollo d’intesa 30 settembre 2005 tra le Organizzazioni sindacali ed il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca con il quale è stata richiesta agli Istituti musicali pareggiati 

la pianta organica stabilizzata all’anno accademico 2004/2005;  

VISTA  la nota prot. 1869 del 31 ottobre 2005 con la quale l’Istituto superiore di studi musicali “Gaetano 

Braga” ha trasmesso la pianta organica stabilizzata all’a.a. 2004/2005 costituita, per la componente 

docente, da 35 cattedre; 

VISTA la sentenza n. 733 del 21 gennaio 2014 con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio ha accertato l’obbligo del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca a definire la 

procedura di statizzazione prevista dal citato Protocollo d’intesa del 25 marzo 2005, nominando un 

commissario “ad acta”;  

VISTO il provvedimento del 24 febbraio 2015 con il quale il commissario ad acta ha proceduto alla 

statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali “Gaetano Braga” di Teramo; 

VISTA la delibera del 30 giugno 2015 con la quale il Consiglio accademico dell’Istituto superiore 

statale di studi musicali “Gaetano Braga” di Teramo ha determinato l’organico del personale docente in 

misura corrispondente ai docenti in servizio, per un totale di 27 cattedre; 

RITENUTO di destinare alla rideterminazione della dotazione organica dell’Istituto superiore di studi 

musicali “Gaetano Braga” di Teramo risorse corrispondenti all’attribuzione di ulteriori 8 cattedre, pari 

alla differenza tra la delibera del 30 giugno 2015 e la pianta organica all’anno accademico 2004/2005 

di cui alla nota del 31 ottobre 2005, prot. n. 1869; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, e in particolare la Tabella 1 

recante gli indici di costo medio equivalente delle qualifiche AFAM del personale a tempo 

indeterminato, tra cui il costo medio equivalente di un docente, posto pari a euro 52.018,00; 

CONSIDERATO che il costo di n. 8 docenti è pari a euro 416.144,00, a cui vanno sommate le risorse 

destinate all’aumento del fondo relativo a compensi e indennità per il miglioramento dell’offerta 

formativa, pari a euro 12.095,88; 

CONSIDERATO che, successivamente all’attribuzione di tali risorse alla rideterminazione della 

dotazione organica dell’Istituto superiore di studi musicali “Gaetano Braga” di Teramo, residuano euro 

1.993.106,57 da destinarsi all'ampliamento delle dotazioni organiche degli Istituti superiori per le 

industrie artistiche (ISIA) e al relativo aumento del fondo relativo a compensi e indennità per il 

miglioramento dell’offerta formativa; 

CONSIDERATO di ripartire i fondi residui tra gli ISIA in ragione del numero di studenti iscritti 

nell’anno accademico 2020/2021, garantendo comunque a ciascun Istituto risorse corrispondenti 

all’inserimento nella dotazione organica di 6 cattedre di docenza; 
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DECRETA 

Articolo 1 

 

1. La quota residua delle risorse di cui all’articolo 1, comma 654, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, in seguito alla trasformazione dei posti di seconda fascia disposto con decreto del Ministro 

dell’università e della ricerca 29 aprile 2021, n. 565, è destinata all’assunzione di n. 2 direttori 

amministrativi EP/2 per le esigenze delle Istituzioni AFAM nonché alla rideterminazione e 

all’ampliamento delle dotazioni organiche dell’Istituto superiore di studi musicali “Gaetano Braga” 

di Teramo e degli Istituti superiori per le industrie artistiche ed è ripartita con il presente decreto. 

2. Alle risorse di cui al comma 1 è sottratto il costo medio equivalente di n. 2 direttori amministrativi 

EP/2. 

3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate per euro 2.352.954,15 a sostenere il costo 

dell’ampliamento delle dotazioni organiche e per euro 68.392,30 al capitolo 2403/4 dello stato di 

previsione del Ministero dell’università e della ricerca “Compensi e indennità per il miglioramento 

dell’offerta formativa comprensivi degli oneri fiscali e contributivi a carico del lavoratore”. 

4. Le risorse destinate all’ampliamento delle dotazioni organiche sono ripartite come segue: 
 

Istituto superiore di studi musicali “Gaetano Braga” di Teramo euro 416.144,00 

ISIA di Faenza euro 312.108,00 

ISIA di Firenze euro 312.108,00 

ISIA di Pescara euro 312.108,00 

ISIA di Roma euro 587.019,94 

ISIA di Urbino euro 413.466,21 

 

Articolo 2 

 

1. Le Istituzioni di cui al presente decreto approvano l’ampliamento dell’organico, ripartendo i fondi 

destinati dal presente decreto tra i diversi profili professionali, in base all’art. 7, comma 6, lettera d) 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, utilizzando a tal fine la Tabella 

1 allegata al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143. 

2. Le Istituzioni AFAM trasmettono al Ministero dell’università e della ricerca, con modalità 

telematiche definite dal competente ufficio del Ministero, le delibere di variazione dell’organico e 

l’ampliamento deliberato per la successiva approvazione. 

 

Articolo 3 

 

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 del presente decreto, si provvede mediante utilizzo del budget 

assunzionale accantonato per le finalità di cui all’articolo 1, comma 654, della legge n. 205 del 2017 

per un importo pari a euro 2.524.006,45. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo, ai sensi della normativa vigente. 

 

Il Ministro dell’università e 

della ricerca 
 

Maria Cristina Messa 

Il Ministro dell’economia e 

delle finanze 
 

Daniele Franco 

Il Ministro per la pubblica 

amministrazione 
 

Renato Brunetta 
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